
Cassibile  e  Fontane  Bianche
senz’acqua per un guasto alla
condotta, lavori in corso
Grossa perdita idrica a Cassibile. Un improvviso guasto ha
colpito la condotta principale che attraversa via Nazionale.
Una grande quantità di acqua ha iniziato allora a depositarsi
e scorrere sulla sede stradale. Sul posto è a lavoro una
squadra tecnica di Siam, società che gestisce il servizio
idrico a Siracusa. E’ stato necessario procedere alla chiusura
totale  dell’acqua  in  uscita  dal  serbatoio,  per  consentire
l’esecuzione urgente della riparazione.
“La  momentanea  chiusura  dell’acqua  interesserà  le  zone  di
Cassibile, Fontane Bianche e l’intera fascia costiera servita
dalla medesima rete”, spiega in una nota Siam.
Il ripristino del regolare servizio idrico, salvo imprevisti,
dovrebbe avvenire nel tardo pomeriggio di oggi 10 luglio.

Cannata  (FdI)  visita
l’impianto  Versalis  di
Priolo:  “Qui  tassello  del
futuro energetico”
Il parlamentare Luca Cannata (FdI) ha visitato lo stabilimento
Versalis di Priolo, dove è iniziato il piano di trasformazione
green. “Priolo non è solo un polo industriale, è un tassello
strategico  del  futuro  energetico  italiano”,  ha  detto  con
riferimento al passaggio da sito petrolchimico a una moderna
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bioraffineria con annesso un impianto per il riciclo chimico
dei rifiuti in plastica mista con tecnologia Hoop, su scala
industriale. “Un’opportunità rilevante per la Sicilia, che può
e deve restare protagonista della transizione energetica e
industriale,  facendo  leva  sulle  competenze  e  sulla  storia
produttiva del nostro territorio”, ha aggiunto.
“La riconversione in corso si concentrerà sulla produzione di
biocarburanti HVO, come il Sustainable Aviation Fuel (SAF),
utilizzando  materie  prime  rinnovabili  prevalentemente  di
scarto  quali  oli  vegetali,  biomasse  non  edibili  e  scarti
organici. Una filiera innovativa e sostenibile che permetterà
di ridurre in modo significativo le emissioni di CO₂ rispetto
alla  produzione  tradizionale  di  combustibili  fossili,
contribuendo concretamente agli obiettivi di decarbonizzazione
europei e nazionali”, le parole di Cannata.
Per quanto riguarda l’impianto Hoop, il cui dimostrativo da
6mila tonnellate/anno è stato recentemente avviato a Mantova,
i dati sperimentali hanno evidenziato una riduzione dell’81%
delle  emissioni  di  gas  serra  rispetto  allo  scenario  di
riferimento.  “È  la  dimostrazione  concreta  di  come
l’innovazione tecnologica possa generare benefici ambientali
misurabili,  favorendo  un  recupero  efficiente  dei  rifiuti
plastici, che vengono trasformati in nuova materia prima per
la  produzione  di  plastiche  circolari.  L’investimento
complessivo previsto è di circa 900 milioni di euro, destinato
alla  riconversione  delle  infrastrutture  esistenti  e  alla
costruzione dei nuovi impianti. Questo progetto si inserisce
nel piano da 2 miliardi di euro sottoscritto da Eni-Versalis
con il Ministero delle Imprese e del Made in Italy a marzo
2025 per sostenere la transizione ecologica dei poli chimici
italiani”.
Attenzione anche all’aspetto occupazionale: l’accordo prevede
il mantenimento dei livelli occupazionali e la formazione di
nuove  professionalità  nel  campo  della  chimica  verde  e
dell’economia circolare. “È questa l’industria che vogliamo
per l’Italia e per la Sicilia: capace di competere, ma anche
di custodire e valorizzare il territorio”.



Naumachia,  blitz  antimafia
nel  catanese:  38  arresti,
toccata anche la provincia di
Siracusa
Oltre 200 Carabinieri del Comando Provinciale di Catania, con
il supporto dei Reparti specializzati dell’Arma – tra cui lo
Squadrone Eliportato “Cacciatori di Sicilia” e il 12^ Nucleo
Elicotteri  –  sono  stati  coinvolti  dalle  prime  ore  della
mattina  nell’operazione  Naumachia.  Eseguita  un’ordinanza  di
custodia  cautelare,  emessa  dal  Giudice  per  le  Indagini
Preliminari del Tribunale di Catania su richiesta della locale
Direzione Distrettuale Antimafia, nei confronti di 38 persone,
ritenute appartenenti al sodalizio mafioso dei “Santapaola-
Ercolano”,  storicamente  radicato  nel  territorio  catanese.
Secondo le accuse, sarebbero responsabili – a vario titolo –
di associazione di tipo mafioso, associazione finalizzata al
traffico  illecito  di  sostanze  stupefacenti,  acquisto,
detenzione e cessione di sostanze stupefacenti, detenzione,
porto e cessione di armi comuni e da guerra, ricettazione ed
estorsione, aggravati dal metodo mafioso.
L’operazione  ha  toccato  anche  la  provincia  di  Siracusa  e
quelle di Enna, Asti, Agrigento, Caltanissetta, Napoli, Pavia
e Palermo.
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Istituto  Rizza,  al  via  le
nuove  mobilità  Erasmus:
studenti  e  docenti  per
l’Europa
Un viaggio di formazione, crescita e incontro tra culture. È
con questo spirito che l’Istituto Superiore “Alessandro Rizza”
di  Siracusa  si  prepara  a  vivere  una  nuova  stagione  di
esperienze  Erasmus+,  il  programma  europeo  che  promuove  la
mobilità di studenti, docenti e personale scolastico in tutto
il continente.
Il  progetto,  coordinato  dalla  Commissione  Erasmus
dell’Istituto – composta dal docente referente prof. Roberto
Mandolfo e dai docenti Eliana Salvo e Rino Mulè – rappresenta
da anni un fiore all’occhiello per la scuola siracusana, da
sempre impegnata nel costruire ponti educativi e culturali con
l’Europa.
Le nuove mobilità coinvolgeranno studenti e docenti che, nel
corso delle prossime settimane, si recheranno in Germania,
Spagna, Austria e Irlanda, per vivere esperienze di studio,
formazione e scambio interculturale.
In  Germania,  una  delegazione  composta  da  quattro  studenti
delle quarte classi e un docente accompagnatore sarà ospitata
presso l’Istituto Johann Philipp Reis Schule di Weinheim, dove
parteciperà a laboratori didattici e incontri con coetanei
europei.  Contemporaneamente,  due  insegnanti  del  Rizza
prenderanno parte ad attività di job-shadowing, affiancando i
colleghi  tedeschi  nelle  loro  lezioni  per  condividere
metodologie  e  strategie  didattiche  innovative.
Un secondo gruppo partirà alla volta delle Isole Canarie,
destinazione Fuerteventura, per un soggiorno presso l’Istituto
IES Santo Tomàs de Aquino: qui sei studenti – tra cui uno con
minori  opportunità  –  e  due  docenti  vivranno  settimane  di
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attività  formative  e  visite  culturali,  in  un  contesto
internazionale  di  scambio  e  inclusione.
“Ogni  mobilità  è  un’occasione  di  crescita  personale  e
culturale  –  sottolinea  la  prof.ssa  Eliana  Salvo  –.  La
selezione avviene sulla base del merito e del comportamento,
ma ciò che più conta è la voglia di mettersi in gioco, di
imparare e di rappresentare la nostra scuola all’estero. E poi
ci sarà anche la fase di accoglienza: perché Erasmus è uno
scambio, non solo una partenza”.
Non solo studenti: anche docenti e personale amministrativo si
preparano a partire. A Vienna, tre insegnanti – tra cui uno di
lingua inglese – e un membro del personale ATA parteciperanno
alle attività di job-shadowing presso il Bernoulli Gymnasium,
mentre in Irlanda, a Dublino, otto docenti, tre amministrativi
e il dirigente scolastico frequenteranno un corso intensivo di
lingua inglese alla A.T.C. Language School.
“Ci attendono settimane impegnative ma stimolanti – racconta
la prof.ssa Daniela Castelluccio –. L’Erasmus è un’esperienza
che arricchisce tutti: non solo gli studenti, ma anche noi
docenti, che abbiamo l’opportunità di confrontarci con realtà
scolastiche diverse e portare a casa nuove idee per migliorare
la didattica”.
L’Istituto “Alessandro Rizza” conferma così la sua vocazione
europeista  e  innovativa,  capace  di  coniugare  formazione,
inclusione e apertura al mondo. Il progetto Erasmus+ non è
soltanto un percorso di apprendimento, ma una vera palestra di
cittadinanza  europea,  dove  giovani  e  adulti  imparano  a
crescere insieme oltre i confini geografici e culturali.

Prevenzione incendi, Pantano:
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“Interventi  di  diserbo  in
corso da giugno, 63 aree ad
oggi interessate”
“Gli interventi di diserbo di interi lotti o particelle di
terreno di proprietà comunale sono stati avviati a giugno
scorso, con un mese di anticipo rispetto al 2024. Non risponde
quindi al vero che l’Amministrazione comunale non si sia mossa
in tema di prevenzione incendi. Su preciso input del sindaco
Francesco Italia, il Comune di Siracusa ha messo in campo una
serie di importanti azioni di scerbatura, manuale o meccanica,
che hanno già permesso di bonificare più aree, garantendo
sicurezza e pulizia”. Lo sottolinea l’assessore Enzo Pantano
nel corso di un incontro negli uffici della Protezione Civile
dedicato all’analisi della situazione.
“Nelle scorse settimane gli operai della ditta ragusana che si
è aggiudicata il servizio per una somma di poco inferiore ai
45mila euro sono intervenuti a Grottasanta, Epipoli, Pizzuta,
Scala Greca, Bosco Minniti, Fontane Bianche, Villaggio Miano,
Tiche, Arenella e Isola”, sintetizza Pantano.
Nel dettaglio, disponibile file in allegato sui 63 interventi
sin  qui  condotti,  zona  per  zona.  Diserbo,  scerbatura,
esecuzione di strisce tagliafuoco: questi i lavori completati
nelle settimane scorse.
“I  lavori  di  diserbo  proseguiranno  fino  ad  agosto  e
continueranno  ad  interessare  tutto  il  territorio  comunale,
incluse le contrade marinare e le frazioni. Gli uffici restano
a  disposizione  dei  cittadini,  anche  per  eventuali
segnalazioni.  Ricordiamo  che  non  tutti  i  terreni  sono  di
proprietà  comunale  ma  anche  di  altri  enti  oltre  che  di
privati”.
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Istruzione,  15  mln  di  euro
per  edilizia  scolastica  in
Sicilia: 23 gli interventi in
provincia di Siracusa
Il  governo  Schifani,  nell’anno  scolastico  2024-2025,  ha
stanziato  oltre  15  milioni  di  euro  per  interventi  di
manutenzione straordinaria nelle scuole siciliane, tra fondi
regionali ed economie residue del Piano di azione e coesione
(Pac).
Complessivamente, dal 2024 ad oggi, sono 314 gli interventi
finanziati nelle 9 province dell’Isola: 104 in provincia di
Messina per un valore di 4,4 milioni di euro; 72 in quella di
Catania per 3,4 milioni di euro; 42 nel Palermitano per 2,2
milioni; 29 in provincia di Agrigento per un importo pari a
2,3 milioni; 23 in provincia di Siracusa per 1,2 milioni; 17
nel Trapanese per 737 mila euro; 13 in provincia di Enna per
513 mila euro; 9 in quella di Ragusa per 359 mila euro; 5 in
provincia di Caltanissetta per 280 mila euro.
«Abbiamo finanziato tutte le richieste pervenute da Comuni e
Province  per  mettere  in  sicurezza  gli  istituti.  Ciascun
intervento di manutenzione straordinaria ha potuto beneficiare
di  un  finanziamento  massimo  di  40  mila  euro  –  afferma
l’assessore  regionale  all’Istruzione  e  della  professionale,
Mimmo  Turano  –  In  tema  di  edilizia  scolastica,  è  bene
specificare che l’assessorato all’Istruzione ha una capacità
di  azione  “limitata”  allo  stanziamento  di  risorse  per
finanziare  interventi,  con  bandi  o  circolari,  poiché  la
competenza  “esclusiva”  è  degli  enti  locali,  che  sono  i
proprietari degli edifici».
«Con questi finanziamenti – prosegue – abbiamo dato un aiuto
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concreto ai Comuni e alle ex Province e dunque alle scuole di
tutta  la  Sicilia,  che  in  questo  modo  possono  mettere  in
sicurezza gli edifici, procedere con interventi di risanamento
delle palestre, di rifacimento di finestre, solai pericolanti,
per citare solo qualche esempio. Inoltre, a questi fondi per
la manutenzione straordinaria, si aggiungono altri 52 milioni
di euro dal Fondo europeo di sviluppo regionale 2021-2027 per
investimenti nelle scuole, che hanno consentito di realizzare
209  interventi  in  tutta  la  Sicilia  come  mense,  palestre,
laboratori. Stiamo lavorando all’individuazione di ulteriori
risorse,  perché  migliorare  strutture  ed  edifici  significa
migliorare la qualità della didattica per i nostri studenti e
le nostre studentesse».

Cicloturismo e decoro urbano,
Scimonelli:  “Siracusa
continua  a  ignorare  questa
opportunità”
“Il cicloturismo è un settore in costante crescita in tutta
Europa, capace di generare un indotto economico significativo,
sostenibile  e  distribuito.  Eppure  Siracusa  continua
colpevolmente  a  ignorare  questa  opportunità”.  E’  così  che
parla il capo gruppo consiliare di Insieme, Ivan Scimonelli.
Nelle ore scorse, CNA Siracusa ha lanciato l’allarme. “Siamo
di  fronte  a  un  paradosso  inaccettabile.  Mentre  i  dati
nazionali  confermano  il  potenziale  del  cicloturismo,  nel
nostro territorio i tour operator segnalano cancellazioni tra
il 20 e il 25% per la stagione 2025, dovute alla pessima
immagine  trasmessa  dalle  condizioni  ambientali”,  ha  detto
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Fabio  Salonia,  presidente  territoriale  di  CNA  Turismo.
L’abbandono  incontrastato  di  rifiuti  lungo  le  strade
provinciali,  infatti,  mette  in  fuga  i  cicloturisti.
“Da appassionato di bicicletta, conosco bene la bellezza dei
nostri  percorsi  e,  purtroppo,  anche  l’imbarazzo  nel  dover
attraversare chilometri di spazzatura e incuria. – continua
Ivan Scimonelli – È uno ‘spettacolo’ indegno, che mortifica
chi ama questo territorio e scoraggia chi vorrebbe scoprirlo.
Ma è giusto dirlo con chiarezza: se le nostre strade sono
sporche non è solo colpa dell’Amministrazione. – aggiunge il
capo gruppo consiliare di Insieme – La responsabilità è anche
– e spesso soprattutto – di quei cittadini che, senza alcun
senso civico, continuano a buttare di tutto per strada, nelle
campagne, lungo i percorsi più suggestivi. Un comportamento
inaccettabile che danneggia l’immagine della città e vanifica
ogni sforzo di promozione turistica.
Siracusa potrebbe diventare un punto di riferimento per il
cicloturismo nel Mediterraneo, ma per farlo serve una visione.
Servono strade pulite, percorsi accessibili e continui, una
segnaletica adeguata e un piano strategico di valorizzazione
della  mobilità  dolce.  Serve,  soprattutto,  rispetto  per  la
città e per chi la vive.
Il  cicloturismo  non  è  solo  turismo:  è  lavoro,  sviluppo,
cultura  del  territorio.  Ignorarlo,  come  stiamo  facendo,
significa rinunciare consapevolmente a un pezzo di futuro”,
conclude.

Bimba di 8 anni si perde in
Ortigia:  la  Polizia  se  ne
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prende cura e la riporta ai
genitori
Si è conclusa nel migliore dei modi la storia di una bambina
di 8 anni, di origini australiane, in vacanza in Ortigia con i
genitori. Nella mattinata di martedì 8 luglio, la piccola si
era smarrita in piazza Archimede ed è stata subito accolta
dall’agente Francesco, in servizio in Prefettura. Grazie ai
Poliziotti  delle  Volanti,  e  agli  accertamenti  effettuati
tramite  il  portale  “Alloggiati  Web”,  è  stato  possibile
risalire alla struttura dove alloggiavano i genitori, che sono
stati immediatamente rintracciati. Non serve sottolineare la
felicità e il sollievo dei genitori nel momento in cui hanno
potuto riabbracciare la loro bambina.
“Questo episodio, ma ce ne sarebbero tanti altri, e’ utile per
sottolineare l’importanza da parte di tutti gli esercenti le
strutture  ricettive,  di  registrare  immediatamente  i  propri
ospiti al portale ‘alloggiati web’…!”, ha scritto la Questura
di Siracusa sui canali social.

Incendio Ecomac, raccolta dei
rifiuti  a  rilento.  “Costi
schizzati”  ma  spunta  una
soluzione
Sono già evidenti le ripercussioni dell’incendio alla Ecomac
di  Siracusa  sul  servizio  di  raccolta  e  conferimento  dei
rifiuti a Siracusa. Il rogo è ancora in corso, con la nube
nera che continua a sprigionarsi dai rifiuti andati a fuoco
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sabato scorso. L’assessorato all’Igiene Urbana si ritrova a
gestire una vicenda particolarmente complessa e che rischiava
di essere anche particolarmente costosa. Il Comune capoluogo
non conferiva plastica presso l’impianto della zona nord. Lo
utilizzava, però, per carta, cartone e ingombranti. La ricerca
di una piattaforma alternativa non è risultata particolarmente
semplice.  I  prezzi,  infatti,  sarebbero  in  questa  fase
schizzati, lievitati anche del 50 per cento guardando agli
impianti più vicini, in Sicilia. Se, dunque, il Comune pagava
40  euro  a  tonnellata  per  depositare  carta  e  cartone  alla
Ecomac, la richiesta di altre piattaforme sfiora adesso i 160
euro a tonnellata. Una “sofferenza” che è anche gestionale. I
tempi diventano inevitabilmente più lenti. La Tekra, infatti,
si ritrova con i camion pieni e non può, di conseguenza,
provvedere  alla  raccolta  prevista  dal  calendario  della
differenziata in maniera regolare. L’assessore Salvo Cavarra
non  nasconde  la  sua  preoccupazione.  “Abbiamo  grosse
difficoltà- spiega – Siamo alle prese con ritardi che tentiamo
di  limitare  quanto  possibile,  compatibilmente  con  una
situazione imprevista di questa portata e dunque di non facile
soluzione. Gli uffici stanno valutando diverse piattaforme a
cui  rivolgersi  per  il  conferimento.  Abbiamo  anche  chiesto
aiuto al Comieco, il consorzio nazionale per il recupero ed il
riciclo di imballaggi, perché ci indirizzi”. Le conseguenze,
anche  “visive”,  in  città  riguarderebbero  principalmente  le
utenze non domestiche, che producono una maggiore quantità di
rifiuti di carta e cartone. “Stiamo facendo il possibile per
arrecare  alla  cittadinanza  il  minor  disagio  possibile-
assicura Cavarra- Interveniamo con particolare attenzione in
zone come il centro storico di Ortigia, che sono anche meta
dei turisti. Non sarà un’estate facile, dopo quanto accaduto-
la riflessione dell’assessore- ma l’amministrazione comunale
sta studiando le migliori soluzioni possibili, accelerando i
tempi per attuare un “piano b” efficace, per garantire decoro
oltre  che  adeguate  condizioni  igienico-sanitarie  nel
territorio  comunale”.
Intanto,  novità  delle  ultime  ore,  gli  uffici  del  settore



Igiene Urbana avrebbero individuato una possibilità ritenuta
ottima per la città. Il conferimento di carta e cartone di
altissima qualità e “pulitissimi” dovrebbe essere effettuato
presso una piattaforma a disposizione a costo “zero” per il
Comune. Per la parte meno pregiata, invece, sarebbe stato
individuato  un  impianto  con  costi  calmierati.  “Potremmo
addirittura aver individuato una strada ancor migliore- spiega
Cavarra-  e  aver  scongiurato  conseguenze  spiacevoli  per  le
casse comunale e di conseguenza per i cittadini”.

Foto: repertorio

Pillirina,  stop  al  permesso
di  costruire.  Legambiente:
“Ora  l’istituzione  della
riserva”
“Solo l’istituzione della Riserva Naturale Orientale di Capo
Murro di Porco e Penisola Maddalena può rappresentare una
soluzione adeguata per la Pillirina, offrendo una prospettiva
di fruizione sostenibile e economicamente duratura di questo
luogo di impareggiabile bellezza”. Legambiente Sicilia torna
così sulla necessità di portare avanti l’iter “avviato nel
2011  ma  non  ancora  concluso  dalla  Regione  Siciliana”.
All’indomani  della  sentenza  con  cui  il  Tar  ha  accolto  il
ricorso dell’associazione ambientalista, contro il permesso di
costruire  rilasciato  dal  Comune  di  Siracusa  alla  società
Elemata Maddalena S.r.l. per il “restauro e consolidamento”
dei  ruderi  della  batteria  militare  “Emanuele  Russo”,  si
riaccendono i riflettori sul destino dell’area, in termini di
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tutela  ambientale,  ripartendo  dal  “no”  all’edificazione  di
abitazioni  private  in  luogo  di  fabbricati  che-  torna  a
sottolineare Legambiente- “non hanno mai avuto destinazione
abitativa. Legambiente e il Consorzio Plemmirio (intervenuta a
sostegno  del  ricorso)  contestavano  la  legittimità
dell’intervento  edilizio  in  una  zona  di  altissimo  pregio
naturalistico,  ricadente  all’interno  della  Zona  di
Conservazione  speciale  (ZCS,  ex  Sito  di  Importanza
Comunitaria) “Capo Murro di Porco, Penisola della Maddalena e
Grotta Pellegrino” e prospiciente all’Area Marina Protetta del
Plemmirio. Le principali doglianze riguardavano la presunta
violazione  dei  vincoli  paesaggistici,  ambientali  e
urbanistici,  la  dubbia  destinazione  d’uso  degli  immobili
oggetto di recupero, e la presunta inedificabilità della zona,
la  mancata  valutazione  di  incidenza  ambientale  (VINCA),
finalizzata  ad  accertare  preventivamente  se  determinati
progetti possano avere incidenza significativa sui Siti della
Rete Natura 2000 (come quello in questione)”.
Proprio sull’omesso svolgimento della VINCA il Tar di Catania
ha riconosciuto la fondatezza del ricorso.
Se il Tar ha chiarito che la valutazione di incidenza non può
essere “tacita”, l’associazione ambientalista manifesta oggi
l’intenzione  di  “partecipare  all’eventuale  riapertura  della
procedura  di  Valutazione  di  Incidenza  e  invita  le  altre
associazioni ambientaliste e chi ha a cuore la “Pillirina” di
fare altrettanto, scongiurando che il Comune possa rilasciare
ulteriori  provvedimenti  incompatibili  con  le  esigenze  di
tutela  di  questo  straordinario  tratto  di  costa  finora
risparmiato  dal  cemento”.
“Lo  ripetiamo-  conclude  Tommaso  Castronovo  presidente  di
Legambiente  Sicilia-,  l’unica  soluzione  per  offrire  una
prospettiva di fruizione sostenibile e economicamente duratura
di questo luogo di impareggiabile bellezza è l’istituzione
della  Riserva  Naturale  Orientata,  che  dovrà  avvenire  nel
rispetto  dei  valori  naturalistici,  archeologici  e
paesaggistici  dell’area  e  contemplare  il  vincolo  di
inedificabilità assoluta – così come del resto ha chiaramente



statuito il CGA con sentenza emessa alcuni mesi fa di rigetto
del ricorso proposto dalla società Elemata Maddalena avverso
il Piano Paesaggistico. L’istituzione della riserva consentirà
di tutelare la bellezza di un luogo di grande fascino, che
racchiude in sé tutta la bellezza e la storia di Siracusa, e
di scongiurare definitivamente la realizzazione di qualsiasi
intervento  edificatorio,  sia  la  “rifunzionalizzazione”  di
costruzioni  esistenti  sia  di  nuovi  manufatti  per  finalità
turistiche”.


